5° incontro catechisti


DISCIPLINA DEGLI INIZIATI (PRIMI SECOLI)


iniziazione:	il cammino (iter) dei catecumeni per ricevere il battesimo;


catecumeno: colui che è istruito a viva voce (katecheuo)


catecumenato: il cammino del catecumeno





AMMISSIONE AL CATECUMENATO


richiesta dell'interessato = accedentes


severo esame, per appurare: sincerità delle disposizioni - stato civile - professione (vd. Ippolito) NB. professioni incompatibili con la fede; le due vie (Didachè)


superato l'esame = audientes (idonei ad ascoltare la Parola e seguire il corso di istruzione) - Tertulliano: "Cristiani non si nasce, si diventa"





SUL CATECUMENATO VERO E PROPRIO


notizie storiche:


fino al 20 sec.: non esiste catechesi organica e sistematica; non esiste un catecumenato organizzato;


negli Atti degli Apostoli: i giudei sono battezzati subito dopo l'accettazione del kerigma; per i pagani, si premette un'istruzione.


linee di tendenza:


l'insegnamento è unito a preghiera e digiuno (vd. Giustino)


il catechista partecipa al cammino di formazione del catecumeno


l'identità della catechesi:


dal kerigma alla catechesi


il contenuto della catechesi (1Cor 15,1-5 la storia della salvezza)


diversificazione nell'unico ministero della Parola: catechesi (istruzione) + omelia (esortazione) + annuncio (mistero. pasquale.)





IL CATECUMENATO: INIZIO 3° SECOLO


si diffonde ovunque


organizzato in 2 fasi: preliminare + liminare


ben strutturato nel contenuti, riti, gesti


la ragione del catecumenato: la fede nasce dalla conversione, il battesimo è l'autenticazione definitiva della fede (vd. Tertulliano)





LA FASE PRELIMINARE (preparazione remota)





consiste nella iniziazione alla disciplina evangelica = acquisizione della conoscenza della Parola e della coscienza della sua normatività; 


lo scopo è l’elevazione spirituale (più che culturale): si parte dalla conoscenza del testo per arrivare all'incontro con colui che parla nel testo; Gc 1,22 "siate di quelli che mettono in pratica la Parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi"





la comunità = protagonista del cammino di formazione: 


il cammino è un fatto personale, non individuale.


è l'intera comunità che “genera," la nuova creatura.





la Gradualità dell'iniziazione:


i catecumeni non sono ammessi alla liturgia eucaristica


la "disciplina dell’”arcano": il segreto intorno a riti e verità centrali (Eucaristia - Simbolo - Padre nostro). Si era nella convinzione che per comprendere alcune verità sono necessarie esperienze preliminari (non gettare le perle al porci)


la prassi: si spiega il simbolo immediatamente prima o addirittura dopo il battesimo; si usa un linguaggio velato che solo i battezzati comprendono; la catechesi si spiega con i segni liturgici e viceversa.





AL TERMINE DELL'ITINERARIO





traditio e redditio symboli = il quid credendum (verità da credere) 


da parte della Chiesa: spiegazione della formula (identità cristiana) 


da parte del fedele: professione pubblica di fede (redditio)





traditio e redditio orationis dominicae = il quid orandum 


- dopo la spiegazione del simbolo (in Africa)


- dopo il battesimo (a Milano) (solo il battezzato chiama "Padre")





NB. per quanto riguarda la durata del cammino catecumenale, la Tradizione Apostolica di Ippolito dice: "egli (il catecumeno) sia giudicato non secondo il tempo, ma secondo il suo comportamento".





LA FASE LIMINARE (preparazione prossima)





ammissione fra gli electi (i separati):


richiesta da parte dell'audiens + nuovo e rigoroso esame;





il tempo: i 40 giorni quaresimali:


catechesi + opere di ascesi + riti penitenziali;


NB. ancora esclusi dall'eucaristia





nella comunità e per opera sua:


1. 	coralità di interventi: catechisti + esaminatori + padrini;


	padrino: garante delle intenzioni, fede e costumi del candidato;


2.	le forme di intervento:


	istruzione: già detto


	esorcismi:	riti di liberazione da spiriti malvagi


				scopo:	liberare il candidato + protagonismo di Dio


				tipi:	exsufflatio sul viso - signatio sulla fronte, ecc.


				tempo:	3 domeniche consecutive





la SOLENNE RINUNCIA A SATANA diventa il 1° MOMENTO DELLA 


CELEBRAZIONE BATTESIMALE  NELLA NOTTE DI PASQUA


